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 RELAZIONE TECNICA 
 

 

In data 20/10/2014 è stato approvato il Bilancio 2014 con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 3; 
con successiva delibera Commissario Prefettizio n. 4 è stata approvata la 1° Variazione del Bilancio 2014 e 
con successiva deliberazione del  Commissario Prefettizio n. 11 è stata approvata la 2° Variazione del 
Bilancio 2014. 

E’ necessario attivare tutte le necessarie ed opportune iniziative al fine di migliorare la sicurezza degli 
immobili comunali ed  in particolare quelli destinati all’edilizia scolastica 

Con l’approvazione del bilancio di previsione 2014 e  con la successiva approvazione del PEG 2014 
avvenuta con deliberazione del Commissario straordinario n. 21 del 04/12/2014 sono state individuate ed  
assegnate le necessarie e indifferibili risorse economiche  per l’esecuzione delle manutenzioni  negli edifici 
scolastici e comunali e sono state tempestivamente attivate dagli uffici competenti  le relative procedure di 
attuazione. 

In particolare si è già proceduto all’attivazione delle procedure per l’effettuazione delle verifiche e delle 
indagini per prevenire  situazioni di potenziale pericolo prevedendo nello specifico: 

1. l’effettuazione di  indagini e rilievi al fine di prevenire eventuali distacchi di intonaco dai 
all’intradosso dei solai; 

2. l’effettuazione delle verifiche e delle indagini per verificare l’eventuale sussistenza di situazioni di 
potenziale  e/o imminente  rischio di sfondellamento dei solai; 

3. la verifica della stabilità dei controsoffitti; 

4. la verifica delle condizioni di stabilità relativamente a fessurazioni/scollamenti su murature, intonaci 
e solai;  

5. l’attivazione delle procedure finalizzate alla rinnovo dei certificati di prevenzione incendi e di 
rinnovo delle attestazioni di conformità antincendio ai sensi del D.P.R. 151/2011. 

Dal  febbraio 2005 è in vigore il D.M. 3 novembre 2004 il quale stabilisce le tipologie di attività per i quali si 
prevede un obbligo di installazione di maniglioni antipanico ed individua i criteri da seguire per la scelta dei 
dispositivi di apertura delle porte installate lungo le vie di esodo nelle attività soggette al controllo dei Vigili 
del Fuoco ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione incendi. 

I dispositivi  devono essere conformi alle norme UNI EN 179 o UNI EN 1125 e, ai sensi del D.P.R. 21 aprile 
1993, n. 246, devono essere muniti di marcatura CE. Come definito dall’art. 5 del D.M. 03/11/2004,  il 
termine per la sostituzione dei dispositivi già installati e non muniti di marcatura CE era prevista entro 
febbraio 2011 e che, con Decreto 6 dicembre 2011 – di modifica al decreto 3 novembre 2004, la nuova data 
di scadenza era prevista per il 18 febbraio 2013. 

E' stato pertanto predisposto il presente progetto che prevede l'attuazione di un intervento di sostituzione dei 
maniglioni antipanico negli edifici di proprietà comunale. Gli edifici interessati dall'intervento sono 20 di cui 
15 scolastici. Salvo esigenze organizzative e/o di sicurezza l'intervento verrà attuato  assegnando la massima 
priorità agli edifici scolastici.  
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L'esecuzione delle lavorazioni avverrà in modo da non interferire con le attività didattiche  fuori dall'orario di 
lavoro. L'impresa potrà proporre in sede di redazione del piano di sicurezza sostitutivo ai sensi dell'art.131 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m. ed i. una diversa organizzazione delle lavorazioni anche durante l'orario 
scolastico fatta salva l'approvazione ed accettazione da parte della direzione scolastica, del responsabile del 
procedimento e della direzione lavori. 

 

  QUADRO ECONOMICO   

  
 

  

  Il progetto prevede il seguente quadro economico di spesa:   
    
A SOMME PER LAVORI   
    

a1)  Importo lavori a corpo soggetto a ribasso di gara € 105.443,37 
a2) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara ex D Lgs. 81/08 € 2.969,12 
a3) Oneri della manidopera non soggetti a ribasso € 35.900,61 
a4) TOTALE    € 144.313,10 
  

   
B SOMME A DISPOSIZIONE della stazione appaltante    
  

   
b1) lavori in economia esclusi dall’appalto € 15.000,00 
b2) rilievi, accertamenti, indagini  € 2.000,00 
b3) imprevisti e spese per assicurazione dei dipendenti. € 4.600,00 
b4) contributo Autorità di Vigilanza  € 30,00 
b5) fondo per accordo bonario ex art. 240 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 3% di  a4) € 4.329,00 

b6) 
accantonamento ex art. 133 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. (adeguamento 
prezzi) 1,5 % di a4) € 2.164,70 

b7) 
spese tecniche per progettazione,direzione lavori, ispettore di cantiere, 
assistenza giornaliera e contabilità,  coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione-esecuzione, assistenza al collaudo 

€ 6.641,06 

b8) incentivo art.92 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. - 2% di a4) € 0,00 
b9) validazione progetto esecutivo ex art. 55 D.P.R. 207/2010 € 0,00 
b10) spese per pubblicità  € 0,00 

b11) 
spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche in corso d’opera e 
a fine lavori,collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici 

€ 1.250,00 

b12) I.V.A. 22% su B € 7.923,26 
b13) I.V.A. 22% su A € 31.748,88 
      
      
  TOTALE COMPLESSIVO  b) € 75.686,90 
  

   
  TOTALE COMPLESSIVO  a) + b)    € 220.000,00 
      

 


